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“Non abbiate paura! So che cercate Gesù, il Crocifisso. 
Non è qui” 

Parrocchia  San Michele - Cavallasca La Chiesa  
di Como  
in Sinodo 

 

Se hai paura della morte, ama la risurrezione  
(Agostino; Sermo 124) 

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre, e la comunione 
dello Spirito Santo sia con tutti voi. E con il tuo spirito.  
Fratelli e sorelle, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signo-
re passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli 
a vegliare in preghiera. Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola e 
nella partecipazione ai Sacramenti, Cristo risorto confermerà in noi la speranza di 
partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre. 
 
 

    (Si salta la benedizione del fuoco) 

 
 

1. PREPARAZIONE, BENEDIZIONE, ACCENSIONE del NUOVO  
    CERO PASQUALE 
 
(Il sacerdote segna con il segno della Croce il nuovo cero pasquale) 
Il Cristo ieri e oggi: Principio e Fine, Alfa e Omega. A lui appartengono il tempo e i 
secoli. A lui la gloria e il potere per tutti i secoli in eterno. Amen. Per mezzo delle sue 
sante piaghe gloriose, ci protegga e ci custodisca il Cristo Signore. Amen. La luce del 
Cristo che risorge glorioso disperda le tenebre del cuore e dello spirito. Amen 
 
 
 

Solo: Lode a te, Luce di Dio,  
          splendore della gloria del Padre! Lode a te! 
Tutti: Lode a te, Luce di Dio,  
          splendore della gloria del Padre!  Lode a te!  

 

Si depone il Cero, si incensa e si canta l’Annuncio di Pasqua (Preconio) 

I.   LITURGIA della LUCE 

Canto alla Comunione:   
NEI CIELI UN GRIDO RISUONO’ 
 

Nei cieli un grido risuonò: 
Cristo Signore trionfò! Alleluia! 
Morte di croce egli patì: 
Ora al suo cielo risalì! Alleluia! 
Alleluia! Alleluia Alleluia! Alleluia! 
 

Cristo ora è vivo in mezzo a noi: 
Noi risorgiamo insieme a Lui! Alleluia! 
Alleluia! Alleluia Alleluia! Alleluia! 
 

Gloria al Signor che tornerà! 
Eterna gioia egli sarà! 
Alleluia! Alleluia Alleluia! Alleluia! 
 

Gloria alla Santa Trinità: 
Ora e per l’eternità! 
Alleluia! Alleluia Alleluia! Alleluia! 

Signore Gesù Cristo,  
Figlio del Dio vivo,  

che per volontà del Padre  
e con l’opera  

dello Spirito Santo morendo hai 
dato la vita al mondo,  
per il santo mistero  

del tuo Corpo e del tuo Sangue  
liberami da ogni colpa  

e da ogni male,  
fa’ che sia sempre  

fedele alla tua legge  
e non sia mai separato da te. 

Regina cæli, lætare, alleluia: 
Quia quem meruisti portare, alleluia, 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia, 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 

 

Regina del Cielo, rallegrati, alleluia. 
Gesù, che tu hai portato nel seno, alleluia, 

è risorto, come ha detto, alleluia. 
prega per noi Dio, alleluia. 



PRECONIO PASQUALE - Annuncio della Risurrezione 
 

Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste per la vittoria del più grande 
dei re, le trombe squillino  e annuncino la salvezza. Si ridesti di gioia la terra 
inondata da nuovo fulgore; le tenebre sono scomparse  messe in fuga dall’eter-
no Signore della Luce. Gioisca la Chiesa, madre nostra,  irradiata di vivo splen-
dore e  questo tempio risuoni per le acclamazioni del popolo in festa. Ci assista 
Cristo Gesù, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna col Padre, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. AMEN 
 

 PASQUA E' GIOIA, PASQUA E' LUCE;  
 VINTA E' L'OMBRA DELLA NOTTE; 
 LA VITTORIA DI GESU’ CI RISCATTA A LIBERTA’.  
 CIELO ESULTA, TERRA CANTA! 
 PER LA NUOVA CREAZIONE: L’INNO DI GRAZIE RISUONI. 

 

Il Signore sia con voi.  E CON IL TUO SPIRITO. 
In alto i nostri cuori. SONO RIVOLTI AL SIGNORE. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. E' COSA BUONA E GIUSTA. 

E’ veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto l’esultanza dello Spirito, e inneggia-
re al Dio invisibile, Padre Onnipotente, e al suo unico Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore.  
 

Egli ha pagato per noi all’eterno Padre il debito di Adamo, e con il suo sangue,  
sparso per la nostra salvezza, ha cancellato la condanna della colpa antica. 
Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero Agnello,  
che con il suo sangue consacra le case dei fedeli. 
PASQUA E' VITA, PASQUA E' PACE 
 

Questa è la notte in cui hai liberato i figli di Israele, nostri padri,  
dalla schiavitù dell’Egitto e li hai fatti passare illesi attraverso il mare Rosso. 
PASQUA E' GIORNO DI VITTORIA 
 

Questa è la notte che salva su tutta la terra i credenti nel Cristo,  
dall’oscurità del peccato e dalla corruzione del mondo  
e li consacra nell’amore del Padre e li unisce nella comunione dei Santi.  
Questa è la notte in cui Cristo, spezzando i vincoli della morte, risorge vincitore dal sepolcro. 
 

 PADRE SANTO CI RIVELI CON STUPENDA TENEREZZA  
 L'INFINITA CARITA' , TU CHE DONI IL FIGLIO PER NOI.  
 IL PECCATO SU NOI GRAVA, MA LA GRAZIA SOVRABBONDA 
 COLPA FELICE D'ADAMO. 
 

Il santo mistero di questa notte sconfigge il male, lava le colpe;  
restituisce l’innocenza ai peccatori, la gioia agli afflitti.  
Oh notte veramente gloriosa, che ricongiunge la terra al cielo, e l’uomo al suo creatore. 
PASQUA E' NUOVA CREAZIONE! 

Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?              Rinuncio 
Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?    Rinuncio  
Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?                                       Rinuncio 
 
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Cantato: Credo; credo, o Signore, credo! 
 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, 
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?                 
Cantato: Credo; credo, o Signore, credo! 
 

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remis-
sione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?  
Cantato: Credo; credo, o Signore, credo! 
 
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e 
ci ha fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in 
Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. Amen. 

IV.   LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO:  GIOIA del CUORE 
 

 

Gioia del cuore, Gesù Signore, nel tuo regno ci condurrai. 
Per noi sei morto, per noi Risorto: dalla morte ci salverai. 
      Con noi nel pianto, con noi nel canto: tu dalla croce doni la pace, 
      vita per sempre. Alleluia! 
     Con te vittoria, con te la gloria: oltre la croce splende la luce, 
      gioia per sempre. Alleluia! 
 
Festa del cuore, Gesù Pastore, nel deserto ci guiderai. 
Per noi sei cibo, sei pane vivo, nella vita ci sosterrai. 
      Con noi cammini, su noi ti chini: in ogni istante tu sei presente,  
      dono sicuro. Alleluia! 
      Con te giustizia, in te letizia: nelle tue mani i nostri nomi, 
      l'oggi e il futuro. Alleluia!  



SALMO 103; dopo la PRIMA LETTURA 
  

Manda il tuo Spirito, Signore, a  rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 

 

Egli fondò la terra sulle sue basi: 
non potrà mai vacillare. 

Tu l’hai coperta con l’oceano come una veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque.  

 

Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perché scorrano tra i monti. 

In alto abitano gli uccelli del cielo 
e cantano tra le fronde.  

 

Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 

Tu fai crescere l’erba per il bestiame 
e le piante che l’uomo coltiva 

per trarre cibo dalla terra. 
 

Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.  
Benedici il Signore, anima mia.   

In questa notte di grazia, accogli, Padre Santo, il sacrificio di lode  
che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, nella liturgia solenne del cero,  
frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova luce. 
PASQUA E' DONO, PASQUA E' CANTO! 
 

Ti preghiamo, dunque o Signore, che questo cero, offerto in onore del tuo nome,  
per illuminare l’oscurità di questa, risplenda di luce che mai si spegne. 
 

A TE SALGA QUESTA OSANNA, NOSTRA OFFERTA CHE SI UNISCE  
AL CONCERTO DI LASSU’, DOVE ETERNA GIOIA SARA’.  

CRISTO E’ VITA, VERA PACE: HA LE CHIAVI DELLA MORTE,  
GLORIA A TE, PADRE, NEI SECOLI...GLORIA A TE, PADRE, NEI SECOLI. 

Fratelli, sorelle, carissimi,  dopo il solenne inizio della Veglia, ascoltiamo ora in devoto raccogli-
mento la Parola di Dio.  Meditiamo come nell'antica alleanza Dio salvò il suo popolo e, nella 
pienezza dei tempi, ha inviato il suo Figlio per la nostra redenzione. Preghiamo perché Dio 
nostro Padre conduca a compimento quest'opera di salvezza incominciata con la Pasqua.  

II.   LITURGIA della PAROLA 

CANTICO di Eb 15, dopo la SECONDA LETTURA 
  

Mia forza e mio canto è il Signore 
Egli mi ha salvato e lo voglio lodare. 
Mia forza e mio canto è il Signore 

È il mio Dio, gloria! 
 

Il Signore abbatte cavalli e cavalieri, 
la sua destra annienta il nemico; 

voglio cantare in onore del Signore 
perché ha trionfato. 

 
Chi è come te tra gli dei, Signore, 
chi è come te maestoso in santità, 

tremendo nelle imprese, operatore di prodigi. 
Chi è come te, Signore? 

 
Guidasti il popolo che hai riscattato, 
lo conducesti alla tua santa dimora 
lo fai entrare e lo pianti sul monte 

della tua eredità! 
 

Cantate al Signore che Israele ha salvato: 
hanno camminato sull’asciutto in mezzo al mare 

con timpani cori di danze formate! 
Per sempre il Signore regna! 

Il sacerdote immerge il cero pasquale nell'acqua, e dice: 

Discenda, Padre, in quest'acqua, per opera del tuo Figlio, la potenza dello Spirito 
Santo. Tutti coloro che in essa riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo 
nella morte, con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro Signore. Amen.  
 

 INSIEME:  Sorgenti delle acque, benedite il Signore: 
   lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
3.  Non ci sarà l’ ASPERSIONE con la nuova Acqua Santa 

4.  RINNOVO delle Promesse del Battesimo 
 

Fratelli e sorelle carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del miste-
ro pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere 
con lui a vita nuova. Ora, al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinno-
viamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a 
satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa 
Chiesa cattolica.  



SALMO alleluiatico:  
Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia 

 

Rendete grazie al Signore  
perché è buono, 

perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».  

 
La destra del Signore si è innalzata, 

la destra del Signore  ha fatto prodezze. 
Non morirò, resterò in vita 

e annuncerò le opere del Signore. 
 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 

Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi.  

EPISTOLA Rm 6,3-11 
 

Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati 
battezzati in Cristo Gesù, siamo stati battez-
zati nella sua morte? Per mezzo del battesi-
mo dunque siamo stati sepolti insieme a lui 
nella morte affinché, come Cristo fu risuscita-
to dai morti per mezzo della gloria del Padre, 
così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente 
uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo 
saremo anche a somiglianza della sua risur-
rezione. Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è 
in noi è stato crocifisso con lui, affinché fosse 
reso inefficace questo corpo di peccato, e noi 
non fossimo più schiavi del peccato. Infatti chi 
è morto, è liberato dal peccato. Ma se siamo 
morti con Cristo, crediamo che anche vivremo 
con lui, sapendo che Cristo, risorto dai morti, 
non muore più; la morte non ha più potere su 
di lui. Infatti egli morì, e morì per il peccato 
una volta per tutte; ora invece vive, e vive per 
Dio. Così anche voi consideratevi morti al 
peccato, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.  

Cantico di Isaia 12, dopo la TERZA LETTURA 
  

Attingeremo con gioia  
alle sorgenti della salvezza. 

 
Ecco, Dio è la mia salvezza; 

io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 

egli è stato la mia salvezza. 
 

Attingerete acqua con gioia 
alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore  

e invocate il suo nome, 
proclamate fra i popoli le sue opere, 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

Cantate inni al Signore,  
perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 

perché grande in mezzo a te  
è il Santo d’Israele.   

O Dio, che nelle pagine dell'Antico e 
Nuovo Testamento ci hai preparati a 
celebrare il mistero pasquale, fa' che 
comprendiamo l'opera del tuo amore per 
gli uomini, perché i doni che oggi rice-
viamo confermino in noi la speranza dei 
beni futuri. Per Cristo nostro Signore.  
 

SI INTONA L’INNO del GLORIA  
e si accendono le candele  

degli altari.  
Si Suonano le campane a festa. 

O Dio, che illumini questa santissima 
notte  con la gloria della risurrezione del 
Signore,  ravviva nella tua famiglia lo 
spirito di adozione,  perché tutti i tuoi 
figli, rinnovati nel corpo e nell'ani-
ma,  siano sempre fedeli al tuo servi-
zio.  Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

VANGELO Mt 28,1-10 E' risorto e vi precede in Galilea. 
 

Dal vangelo secondo Matteo 
Dopo il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l’altra Maria 
andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, 
infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo 
aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero 
di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L’angelo disse alle donne: «Voi 
non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come 
aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai 
suoi discepoli: “È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete”. Ecco, io 
ve l’ho detto». Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne cor-
sero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: 
«Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono. Allora 
Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Gali-
lea: là mi vedranno».    

III.   LITURGIA BATTESIMALE 

Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo la benedizione di Dio Padre onnipotente su que-
sto fonte battesimale, perché tutti quelli che nel battesimo saranno rigenerati in Cristo, 
siano accolti nella famiglia di Dio. 
 

1.  CANTO delle LITANIE dei SANTI 
 

2.  BENEDIZIONE dell’acqua del fonte 
O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con invisibile potenza le meraviglie 
della salvezza; e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato l'acqua, tua creatura, ad 
essere segno del Battesimo.  Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché 
contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il batte-
simo, perché, oggi come allora, l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita 
nuova. Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi attraverso 
il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei battezzati. Infine, nella pie-
nezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da Giovanni nell'acqua del Giordano, fu consa-
crato dallo Spirito Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue e ac-
qua, e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli: «Andate, annunziate il Vangelo a 
tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo».  
Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa scaturire per lei la sorgente del Batte-
simo. Infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia del tuo unico Figlio, 
perché con il sacramento del Battesimo l'uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla 
macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova creatura.  


